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MESSINA: BERRETTA (PD), CHIAREZZA SU FONDI PER GIAMPILIERI 

(ANSA) - CATANIA, 16 NOV - Il deputato nazionale del Partito democratico Giuseppe Berretta ha 
presentato al presidente del Consiglio una interrogazione per chiedere chiarezza sui fondi destinati 
dalla Finanziaria del 2006 alla Sicilia e in particolare ai territori a serio rischio idrogeologico come 
Giampilieri, tra le localita' colpite dall'alluvione dell'1 ottobre scorso. 
Il deputato rileva come all'Isola furono assegnati alla Sicilia 106 milioni e 50 mila euro per 
interventi di difesa del suolo, un milione dei quali destinati ad opere di mitigazione rischio 
idrogeologico a Giampilieri'. 
'I fondi per Giampilieri - afferma Berretta - scomparvero improvvisamente ed inspiegabilmente. 
Visto il disastro che ha colpito la zona occorre fare chiarezza sui criteri utilizzati e sulle priorita' 
seguite per individuare gli interventi del finanziamento ed escluderne altri senza alcuna plausibile 
giustificazione'. (ANSA). 
 
COM-DA 16-NOV-09 09:54 NNNN   

 

MESSINA: ALLUVIONE, PD "SPARITI FONDI PER GIAMPILIERI, FARE LUCE" 

MESSINA (ITALPRESS) - Il deputato nazionale del Partito democratico, Giuseppe Berretta, ha 
presentato un'interrogazione al presidente del Consiglio dei ministri per chiedere chiarezza sui fondi 
destinati alla Sicilia e in particolare ai territori a serio rischio idrogeologico come Giampilieri, fondi 
pubblici previsti dalla Finanziaria 2006 e poi improvvisamente e inspiegabilmente scomparsi. 
Nell'interrogazione, presentata da Berretta come primo firmatario e sottoscritta da altri 
parlamentari del Partito Democratico, si fa luce su avvenimenti finora sconosciuti e si chiede al 
presidente del Consiglio una risposta scritta, per chiarire la vicenda. 
"La vicenda riportata nell'interrogazione - si legge in una nota - inizia con l'approvazione della 
Finanziaria 2006 che, assieme ai finanziamenti per il Ponte sullo Stretto, assegnava alla Sicilia un 
fondo da 106 milioni 50 mila euro per interventi di difesa del suolo (articolo 2, commi 92 e 93). 
Fondi da ripartire su tutto il territorio regionale. A stabilire come suddividerli fu l'assessorato 
regionale al Territorio e Ambiente, che il 29 ottobre del 2008 trasmetteva al ministero 
dell'Ambiente un primo elenco di opere da finanziare, che comprendeva diversi interventi nella 
provincia di Messina e, in particolare, stanziava per Giampilieri 1 milione di euro per 'Opere di 
mitigazione rischio idrogeologico nel centro abitato'". "L'elenco delle opere da finanziare - prosegue 
la nota - viene rivisto, ritrasmesso dal ministero all'assessorato. Fino al decreto di assegnazione 
delle somme, a cui viene allegata la tabella che assegna i fondi per le opere da realizzare. E, 
nonostante nel decreto sia specificato in premessa che e' 'acquisita con la Regione Sicilia l'intesa 
degli interventi da comprendere nel programma', si scopre che tutta la ripartizione dei 
finanziamenti e' stata stravolta: gli importi di alcuni progetti sono stati diminuiti, altri aumentati, 
altre opere sono state inserite ex novo e in alcuni casi dei progetti sono stati addirittura stralciati. 
Tra questi, l'intervento relativo a Giampilieri: il milione di euro - conclude la nota - stanziato per 
opere di mitigazione del rischio idrogeologico nel centro abitato di Giampilieri, gia' in passato 
sconvolto da fenomeni simili, scompare improvvisamente". 
"Visto il disastro che ha colpito proprio il centro abitato di Giampilieri e altri comuni della provincia 
di Messina il primo ottobre scorso, che ha causato decine di morti - sottolinea Berretta - occorre 
fare chiarezza sui criteri utilizzati e sulle priorita' seguite per individuare gli interventi del 
finanziamento ed escluderne altri senza alcuna plausibile giustificazione". 
"Vogliamo capire perche' l'elenco originario sia stato piu' volte modificato e individuare se vi siano 
precise responsabilita' nell'avere escluso Giampilieri dai finanziamenti - conclude il parlamentare Pd 
- tenuto conto del disastro idrogeologico che successivamente si e' verificato in quell'area". 
(ITALPRESS). 

 
MESSINA: "SPARITI FONDI PER GIAMPILIERI", IL CASO ALLA CAMERA = 
(AGI) - Palermo, 16 nov. - Il parlamentare del Partito democratico, Giuseppe Berretta, ha 
presentato alla Camera un'interrogazione al presidente del Consiglio per chiedere chiarezza sui 
fondi destinati alla Sicilia e in particolare ai territori a serio rischio idrogeologico come Giampilieri, 
fondi pubblici previsti dalla Finanziaria 2006 "e poi improvvisamente e inspiegabilmente 
scomparsi". La vicenda riportata nell'interrogazione inizia con l'approvazione della Finanziaria 2006 
che, assieme ai finanziamenti per il Ponte sullo Stretto, assegnava alla Sicilia un fondo da 106 
milioni 50 mila euro per interventi di difesa del suolo (articolo 2, commi 92 e 93). 
Fondi da ripartire su tutto il territorio regionale. A stabilire come suddividerli fu l'assessorato 
regionale al Territorio e Ambiente, che il 29 ottobre del 2008 trasmetteva al ministero 
dell'Ambiente un primo elenco di opere da finanziare, che comprendeva diversi interventi nella 



provincia di Messina e, in particolare, stanziava per Giampilieri 1 milione di euro per "Opere di 
mitigazione rischio idrogeologico nel centro abitato". L'elenco delle opere da finanziare viene 
rivisto, ritrasmesso dal ministero all'assessorato. Fino al decreto di assegnazione delle somme, a 
cui viene allegata la tabella che assegna i fondi per le opere da realizzare. E, nonostante nel 
decreto sia specificato in premessa che e' "acquisita con la Regione Sicilia l'intesa degli interventi 
da comprendere nel programma", si scopre che tutta la ripartizione dei finanziamenti e' stata 
stravolta: gli importi di alcuni progetti sono stati diminuiti, altri aumentati, altre opere sono state 
inserite ex novo e in alcuni casi dei progetti sono stati addirittura stralciati. Tra questi, l'intervento 
relativo a Giampilieri: il milione di euro stanziato per opere di mitigazione del rischio idrogeologico 
nel centro abitato di Giampilieri, gia' in passato sconvolto da fenomeni simili, scompare 
improvvisamente. "Visto il disastro che ha colpito proprio il centro abitato di Giampilieri e altri 
comuni della provincia di Messina il primo ottobre scorso, che ha causato decine di morti - 
sottolinea Berretta - occorre fare chiarezza sui criteri utilizzati e sulle priorita' seguite per 
individuare gli interventi del finanziamento ed escluderne altri senza alcuna plausibile 
giustificazione". "Vogliamo capire perche' l'elenco originario sia stato piu' volte modificato e 
individuare se vi siano precise responsabilita' nell'avere escluso Giampilieri dai finanziamenti - 
conclude il parlamentare PD - tenuto conto del disastro idrogeologico che successivamente si e' 
verificato in quell'area". (AGI) Mrg 160906 NOV 09  
  
ALLUVIONE MESSINA, INTERROGAZIONE PD SU FONDI SCOMPARSI 
(9Colonne) Roma, 16 nov - Il deputato del Pd, Giuseppe Berretta, ha presentato un'interrogazione 
al presidente del Consiglio per chiedere chiarezza sui fondi destinati alla Sicilia e in particolare ai 
territori a serio rischio idrogeologico come Giampilieri, fondi pubblici previsti dalla Finanziaria 2006 
e poi "improvvisamente e inspiegabilmente scomparsi". Nell'interrogazione, presentata da 
Berretta e sottoscritta da altri parlamentari del Pd, si ricorda che la Finanziaria 2006 che, assieme 
ai finanziamenti per il Ponte sullo Stretto, assegnava alla Sicilia un fondo da 106 milioni 50 mila 
euro per interventi di difesa del suolo la cui ripartizione è stata decisa dalla regione Sicilia che 
nell'ottobre 2008 ha trasmesso al ministero dell'Ambiente un primo elenco di opere da finanziare, 
che comprendeva diversi interventi nella provincia di Messina e, in particolare, stanziava per 
Giampilieri 1 milione di euro. Tuttavia nel decreto di assegnazione delle somme e, nonostante nel 
decreto sia specificato in premessa che è "acquisita con la Regione Sicilia l'intesa degli interventi da 
comprendere nel programma", Berretta sostine che "gli importi di alcuni progetti sono stati 
diminuiti, altri aumentati, altre opere sono state inserite ex novo e in alcuni casi dei progetti sono 
stati addirittura stralciati. Tra questi, l'intervento relativo a Giampilieri". "Visto il disastro che ha 
colpito proprio il centro abitato di Giampilieri e altri comuni della provincia di Messina il primo 
ottobre scorso, che ha causato decine di morti - sottolinea Berretta - occorre fare chiarezza sui 
criteri utilizzati e sulle priorità seguite per individuare gli interventi del finanziamento ed escluderne 
altri senza alcuna plausibile giustificazione". 
(grm)   

 

Rischio idrogeologico, interrogazione di Beretta (Pd) su fondi 

Roma, 16 NOV (Velino) - Il deputato nazionale del Partito democratico, Giuseppe Berretta, ha 
presentato un'interrogazione al presidente del Consiglio dei ministri per chiedere chiarezza sui fondi 
destinati alla Sicilia e in particolare ai territori a serio rischio idrogeologico come Giampilieri, fondi 
pubblici previsti dalla Finanziaria 2006 e poi improvvisamente e inspiegabilmente scomparsi. 
Nell'interrogazione, presentata da Berretta come primo firmatario e sottoscritta da altri parlamentari 
del Partito Democratico, si fa luce su avvenimenti finora sconosciuti e si chiede al presidente del 
Consiglio una risposta scritta, per chiarire la vicenda. La vicenda riportata nell'interrogazione inizia 
con l'approvazione della Finanziaria 2006 che, assieme ai finanziamenti per il Ponte sullo Stretto, 
assegnava alla Sicilia un fondo da 106 milioni 50 mila euro per interventi di difesa del suolo (articolo 
2, commi 92 e 93). Fondi da ripartire su tutto il territorio regionale. A stabilire come suddividerli fu 
l'assessorato regionale al Territorio e Ambiente, che il 29 ottobre del 2008 trasmetteva al ministero 
dell'Ambiente un primo elenco di opere da finanziare, che comprendeva diversi interventi nella 
provincia di Messina e, in particolare, stanziava per Giampilieri 1 milione di euro per <<Opere di 
mitigazione rischio idrogeologico nel centro abitato" (segue) (com/gda) 161047 NOV 09 NNNN  
 
Rischio idrogeologico, interrogazione di Beretta (Pd) su fondi (2) 
Roma, 16 NOV (Velino) - L'elenco delle opere da finanziare viene rivisto, ritrasmesso dal ministero 



all'assessorato. Fino al decreto di assegnazione delle somme, a cui viene allegata la tabella che assegna 
i fondi per le opere da realizzare. E, nonostante nel decreto sia specificato in premessa che e' 
<<acquisita con la Regione Sicilia l'intesa degli interventi da comprendere nel programma>>, si 
scopre che tutta la ripartizione dei finanziamenti e' stata stravolta: gli importi di alcuni progetti sono 
stati diminuiti, altri aumentati, altre opere sono state inserite ex novo e in alcuni casi dei progetti sono 
stati addirittura stralciati. Tra questi, l'intervento relativo a Giampilieri: il milione di euro stanziato 
per opere di mitigazione del rischio idrogeologico nel centro abitato di Giampilieri, gia' in passato 
sconvolto da fenomeni simili, scompare improvvisamente. (segue) (com/gda) 161047 NOV 09 NNNN  
Rischio idrogeologico, interrogazione di Beretta (Pd) su fondi (3) 
Roma, 16 NOV (Velino) - "Visto il disastro che ha colpito proprio il centro abitato di Giampilieri e 
altri comuni della provincia di Messina il primo ottobre scorso, che ha causato decine di morti - 
sottolinea Berretta - occorre fare chiarezza sui criteri utilizzati e sulle priorita' seguite per individuare 
gli interventi del finanziamento ed escluderne altri senza alcuna plausibile giustificazione". "Vogliamo 
capire perche' l'elenco originario sia stato piu' volte modificato e individuare se vi siano precise 
responsabilita' nell'avere escluso Giampilieri dai finanziamenti - conclude il parlamentare PD - tenuto 
conto del disastro idrogeologico che successivamente si e' verificato in quell'area". (com/gda) 161047 
NOV 09 NNNN   

 



 

Il Pd accusa: "Spariti i fondi per Giampilieri" 
interrogazione al Presidente del Consiglio 

 
Messina. «I soldi per le popolazioni alluvionate sono scomparisi». A denunciarlo è il deputato del Pd, Giuseppe Berretta, che ha presentato 
un'interrogazione al presidente del Consiglio per chiedere chiarezza sui fondi destinati alla Sicilia e in particolare ai territori a serio rischio 
idrogeologico come Giampilieri, fondi pubblici previsti dalla Finanziaria 2006 «e poi improvvisamente e inspiegabilmente scomparsi». La vicenda 
riportata nell'interrogazione inizia con l'approvazione della Finanziaria 2006 che, assieme ai finanziamenti per il Ponte sullo Stretto, assegnava 
alla Sicilia un fondo da 106 milioni 50 mila euro per interventi di difesa del suolo (articolo 2, commi 92 e 93). 
 
Fondi da ripartire su tutto il territorio regionale. A stabilire come suddividerli fu l'assessorato regionale al Territorio e ambiente, che il 29 ottobre 
del 2008 trasmetteva al ministero dell'Ambiente un primo elenco di opere da finanziare, che comprendeva diversi interventi nella provincia di 
Messina e, in particolare, stanziava per Giampilieri un milione di euro per «opere di mitigazione rischio idrogeologico nel centro abitato». L'elenco 
delle opere da finanziare viene rivisto, ritrasmesso dal ministero all'assessorato. Fino al decreto di assegnazione delle somme, a cui viene 
allegata la tabella che assegna i fondi per le opere da realizzare.  
 
Nonostante nel decreto sia specificato in premessa che è «acquisita con la Regione Sicilia l'intesa degli interventi da comprendere nel 
programma», si scopre che tutta la ripartizione dei finanziamenti è stata stravolta: gli importi di alcuni progetti sono stati diminuiti, altri aumentati, 
altre opere sono state inserite ex novo e in alcuni casi dei progetti sono stati addirittura stralciati. Tra questi, l'intervento relativo a Giampilieri: il 
milione di euro stanziato per opere di mitigazione del rischio idrogeologico nel centro abitato di Giampilieri - sottolinea il deputato del Pd - 
scompare improvvisamente. 
 
«Visto il disastro che ha colpito proprio il centro abitato di Giampilieri e altri comuni della provincia di Messina il primo ottobre scorso, che ha 
causato decine di morti - dice Berretta - occorre fare chiarezza sui criteri utilizzati e sulle priorità seguite per individuare gli interventi del 
finanziamento ed escluderne altri senza alcuna plausibile giustificazione». «Vogliamo capire perché l'elenco originario sia stato più volte 
modificato e individuare se vi siano precise responsabilità nell'avere escluso Giampilieri dai finanziamenti - conclude il parlamentare Pd - tenuto 
conto del disastro idrogeologico che successivamente si è verificato in quell'area».  
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ALLUVIONE

Polemica per i fondi
lo sciacallo confessa

GIARDINI. Giovani catanesi in manette dopo l’intervento dei carabinieri richiamati dalle urla

Rissa in discoteca: 3 arresti
FFuurrccii::  ppeerrddiittaa  dd’’aaccqquuaa

nneell  CCeennttrroo  sseerrvviizzii
ddaannnneeggggiiaattii  ii  mmuurrii
ee  llaa  cclliimmaattiizzzzaazziioonnee

DA SINISTRA: MAURO PASSALACQUA, LINO LEANZA E ROCCO SCIMONE

U N I V E R S I T À

INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO DAL SAPORE INTERNAZIONALE

Un Teatro Antico all’avanguardia
L’ambizioso progetto di riqualificazione annunciato dall’assessore regionale LeanzaTAORMINA.

TAORMINA. Il Teatro Antico inteso non
solo come spazio all’aperto per spet-
tacoli ma anche come centro cultura-
le. Il progetto è ambizioso e si vuole
fare di più rispetto al solo concetto di
«Arena del centro del Mediterraneo».
In sostanza, si sta pensando a una ri-
qualificazione complessiva che per-
metta all’area storica di essere utiliz-
zata per tutte quelle iniziative che
abbiano un interesse. Si parla, per
esempio, di effettuare interventi che
possano fare in modo che ogni spet-
tacolo da realizzare possa usufruire
di servizi tecnici che garantiscano la
salvaguardia del monumento.

Si stanno progettando anche ope-
re che permettano una maggiore
presenza di pubblico superiore ai cir-
ca 4mila attualmente ufficiali. Un
problema che riguarda, principal-
mente, le vie di fuga da adeguare al-
le normative vigenti. Ma si parla an-

che di una riorganizzazione dei servi-
zi annessi e, inoltre, delle attività
stesse da realizzare all’interno del
teatro. Il tutto è emerso nell’ambito
del Consiglio comunale e della Giun-
ta straordinaria voluta dall’assessore
regionale ai Beni culturali, Lino Lean-
za, svoltasi ieri mattina nei locali del-
la splendida Villa Caronia. 

Leanza ha annunciato anche pro-
getti futuri per Isolabella. Ma, per
quanto riguarda il Teatro Antico, si
parla di uno stop dell’attività per cir-
ca un anno per consentire gli inter-
venti. «La questione - così come ha
chiarito il sindaco, Mauro Passalac-
qua - deve essere affrontata con i
piedi di piombo, anche perché non si
può lasciare la stagione turistica sen-
za la programmazione degli spetta-
coli». 

E, in effetti, l’indirizzo emerso po-
trebbe essere quello di realizzare le

opere magari a tappe. L’attenzione
dei vertici di Palazzo dei Giurati po-
trebbe adesso andare verso l’agogna-
ta firma della convenzione sull’utiliz-
zo dei proventi del Teatro Antico. Una
questione di cui si discute da tempo.
La Casa municipale - secondo quan-
to chiarito da Leanza - avrà a disposi-
zione una settimana per definire al-
cuni aggiustamenti sulla convenzio-
ne e poi si dovrebbe procedere all’ac-
cordo che ha tanti cavilli che sono
stati già affrontati.

Una volta superata questa fase, gli
incartamenti saranno visionati dal
soprintendente ai Beni culturali, Roc-
co Scimone e, poi, se non dovessero
sorgere intoppi, la questione potrà
dirsi, forse, superata. Se non si fir-
merà la convenzione, la Perla rischia
di perdere definitivamente questi
proventi.

MAURO ROMANO

FURCI. Una perdita d’acqua ha causato danni all’interno
del Centro servizi ubicato in via Cesare Battisti, nell’a-
rea artigianale. Durante un controllo nella struttura, ef-
fettuato dagli operai comunali, è stata infatti notata una
perdita dal flessibile dello scaldino posto nei bagni del
primo piano. Nell’arco di due mesi (la struttura viene
aperta solo di rado), quindi, l’acqua ha invaso alcuni
sifoni dell’impianto di climatizzazione corrodendo i fi-
li e i meccanismi interni. L’acqua si è inoltre infiltrata
nelle pareti e nel pavimento creando vistose macchie
di umido. Informata dell’accaduto, la Municipalità è
corsa ai ripari disponendo un sopralluogo a cura degli
esperti dell’Utc. Questi, tra qualche giorno, consegne-
ranno al sindaco Bruno Parisi una dettagliata relazione
sulla stima dei danni. Una volta acquisita la documen-
tazione, gli amministratori potranno dare il via ai lavo-
ri di recupero della nuova struttura poco utilizzata.

ALBERTO SANTISI

GIARDINI. Sono dovuti intervenire i ca-
rabinieri della Compagnia di Taormi-
na - coordinati dal capitano Gianpao-
lo Greco - per chiarire la dinamica di
una rissa scoppiata nei pressi di un
noto dancing del centro rivierasco. Al
termine dell’intervento, sono scattate
le manette per tre giovani originari
della provincia di Catania.

I militari della locale stazione, che
stavano operando il controllo di un
locale pubblico ubicato nei pressi del
litorale, sono stati allertati dalle urla
dei passanti che segnalavano una furi-
bonda rissa in atto nelle vicinanze di
una discoteca del luogo. Stando al rac-
conto delle forze dell’ordine, interve-
nute tra un «fuggi fuggi» generale, il

personale in servizio è riuscito a bloc-
care tre giovani che - ancora con il vi-
so tumefatto - sono stati indicati qua-
li partecipanti alla rissa appena con-
clusasi. Il terzetto è stato trasferito nel
Pronto Soccorso dell’ospedale «S. Vin-
cenzo» di Taormina, dove ha ricevuto
le cure mediche del caso. I tre sono
stati dimessi dal presidio ospedaliero
di contrada Sirina, con prognosi tra i
due e i cinque giorni, per contusioni
varie.

Tutti e tre sono stati tratti in arresto
per rissa. Si tratta di: Leonardo Grasso,
19 anni, originario di Catania, ma resi-
dente a Giarre; Elio Foti, 25 anni, ori-
ginario sempre del capoluogo etneo,
ma residente a Giardini, e Salvatore

Indelicato, 18 anni, di Giarre. Dopo le
formalità di rito, sono stati trattenuti
nella camera di sicurezza della sta-
zione dei carabinieri di Giardini in at-
tesa del giudizio direttissimo, previsto
presso il tribunale della frazione taor-
minese di Trappitello. 

Nel corso dell’udienza, sono stati
chiesti i termini a difesa, da parte dei
protagonisti di questa vicenda e il pro-
cesso è stato aggiornato ad altra data.
Numerosi i controlli dei carabinieri,
soprattutto durante il fine settimana,
allo scopo di garantire sicurezza alle
persone che raggiungono il compren-
sorio turistico per passarvi qualche
ora spensierata.

MA.RO.

ltre venti Rettori e delegati delle Uni-
versità dell’area del Mediterraneo
parteciperanno all’inaugurazione

dell’Anno Accademico 2009/2010 dell’Uni-
versità di Messina, sabato 21, alle ore 10, pres-
so l’Aula Polifunzionale della facoltà di Scien-
ze al Papardo. «Da un paio d’anni l’Università
di Messina, così come altri Atenei, non tene-
va la tradizionale inaugurazione - ha spiega-
to il Rettore, Francesco Tomasello (nella foto),
nel corso della conferenza stampa di presen-
tazione - a causa delle ristrettezze economi-
che. Abbiamo pensato che le relazioni inter-
nazionali dovessero essere al centro di questo
lavoro, per cui saranno presenti molti Atenei
del bacino del Mediterraneo: da Aix-en-Pro-
vence ad Ankara, da Tunisi, a Tripoli, a Rabat
e Marrakech. Inoltre parteciperanno il Retto-

O re dell’Università del Congo e i mi-
nistri della P.I. del Congo e della
Costa d’Avorio. Ci onoreranno del-
la loro presenza affinché si costrui-
sca una forte rete di cooperazione
che risponda alle esigenze di tutti
i Paesi del Mediterraneo e, in par-
ticolare, a quelle delle 20 Univer-
sità che hanno aderito alla R.A.M.
(Rete Atenei Meridionali)». Obiet-
tivo della celebrazione è diffondere i saperi e
fare incontrare la cultura del Mediterraneo:
«Non dobbiamo cedere il passo alle altre aree
- ha proseguito il Rettore - e bisogna avere il
“coraggio” di guardare all’Africa con voglia di
portare le conoscenze e i mezzi a disposizio-
ne. Dobbiamo diventare baricentro di svilup-
po sostenibile e di cultura. Siamo distanti da

questo traguardo, ma non biso-
gna perdere la speranza: il baci-
no del Mediterraneo è culla di
conoscenze e cultura, basta solo
ripercorrere la nostra storia mil-
lenaria e cominciare a darle con-
tinuità. È questo il senso del no-
stro evento, fare di Messina una
delle sedi principali in cui svi-
luppare questo lavoro». Ospiti

della cerimonia saranno l’Ambasciatore Fer-
dinando Salleo, il prof. Pasquale Versace, do-
cente dell’Università della Calabria, e il prof.
Eugene H. Stanley, fisico e docente della Bo-
ston University, al quale venerdì 20, nell’Aula
Magna, verrà conferito il dottorato di ricerca
honoris causa in Fisica. La prolusione, pronun-
ciata dal prof. Giancarlo Neri, docente di

Scienze, verterà sul rischio sismico e idro-
geologico. «La tragedia che un mese fa ha col-
pito la città ha condizionato i lavori di questa
manifestazione - ha concluso il prof. Tomasel-
lo -. Non siamo più in lutto stretto, ma sarà
un’inaugurazione molto sobria, nel rispetto
delle vittime dell’alluvione». L’inaugurazione
dell’Anno Accademico sarà preceduta da un
convegno su «La rete delle istituzioni di Alta
Formazione e ricerca nell’area mediterranea
e la cooperazione internazionale», venerdì
20, alle ore 16, nell’Aula Magna. Nel corso
dell’incontro i Rettori delle Università euro-
mediterranee firmeranno una convenzione di
cooperazione internazionale. Alla Conferenza
stampa sono intervenuti il Prorettore, prof.
Giuseppe Calabrò e il Delegato alle relazioni
internazionali, dott. M’Hammed Aguennouz.

I 106 milioni e mezzo di euro assegnati alla Regione Sicilia
per la messa in sicurezza del territorio nel 2008 e «dirotta-
ti» dalle aree a rischio ad altre zone sono finiti al centro di
una interrogazione parlamentare del Pd.

Il firmatario è l’onorevole Giuseppe Beretta, che vuole
sapere come mai - nonostante tra i destinatari del finanzia-
mento ci fosse Giampilieri, per un milione di euro, a cau-
sa dell’alluvione del 2006 - questi soldi sono stati impiega-
ti altrove. Non si placa la polemica sui mancati finanzia-
menti al Messinese, alimentata dalla recente bocciatura, in
Senato, dell’emendamento alla Finanziaria per gli inter-
venti di messa in sicurezza delle zone alluvionate. 

A Giampilieri e Scaletta Zanclea, intanto, i lavori vanno
a rilento. E prolificano gli episodi di sciacallaggio. Carabi-
nieri e polizia vigilano, però, sulle case sfollate. Sono stati
proprio i carabinieri ad arrestare Mario Freni, 30 anni, di
Itala, bloccato per avere svaligiato due case abbandonate.
Inchiodato dagli esami dei Ris, che hanno estratto il Dna
dalle impronte digitali trovate nelle case prese di mira, il
giovane ha confessato davanti al Gip Giovanni De Marco.
Resta in carcere per evasione dai domiciliari e furto aggra-
vato.

ALESSANDRA SERIO

SINDACATI AL POLICLINICO

«Il personale è carente»
I rappresentanti di Flc Cgil, Cisl Univ, Uil Pa.Ur., Confasal Snal-
sa Cisapuni, Csa della Cisal, hanno chiesto alla Direzione ge-
nerale del Policlinico «un incontro urgente - si legge in una no-
ta - sulla mancata nomina del Direttore sanitario e sulle mol-
te problematiche esistenti. Tra tutte, la carenza di personale
infermieristico e socio-sanitario in alcuni reparti». In partico-
lare, i rappresentanti sindacali considerano grave la manca-
ta nomina del Direttore sanitario del Policlinico «G. Martino»
di Messina «ritenuto indispensabile per la risoluzione delle
numerose problematiche esistenti» e stigmatizzano «il reite-
rato rinvio di confronto da parte della Direzione generale su
varie problematiche. Tra tutte: carenza di personale infermie-
ristico e ausiliario socio-sanitario soprattutto nelle strutture
di Medicina d’urgenza pediatrica, Pneumologia, Ginecologia,
Rianimazione, Chirurgia toracica e vascolare, Medicina inter-
na e Blocco operatorio del Padiglione F; sicurezza sul luogo di
lavoro; rimodulazione Area di emergenza intraospedaliera».

IL CENTRO SERVIZI NELLA ZONA ARTIGIANALE [FOTO A. SANTISI]
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FURCI. Domenica a Messa
il saluto di padre Sinitò
Lascerà la parrocchia per essere trasferito a Taormina, nuova
sede affidatagli dall’arcivescovo di Messina, mons. La Piana30

GIARDINI. «Nebbia» sul porto
Naxos resta senza approdo
Registra ulteriori ritardi l’iter per la realizzazione dei
moli per favorire l’incremento della nautica da diporto31

LETOJANNI. Verso la sfiducia
del presidente del Consiglio
La maggioranza trasversale si sta preparando a revocare
l’incarico ad Alessandro Costa con la modifica dello Statuto31

LA SICILIA

SERRATI I CONTROLLI DEI CARABINIERI NEI WEEKEND

Utensili in cambio di eroina
25enne bloccato dai poliziotti

Assale il vicino a colpi di pala
arrestato a S. Stefano di Camastra

al.ser.) Francesco Milone, 25 anni, di Barcello-
na, è stato arrestato dalla polizia per furto ag-
gravato, resistenza e lesioni a pubblico ufficia-
le, danneggiamento aggravato e ricettazione.
Una lunga serie di reati consumati in poche
ore. Domenica pomeriggio, il giovane ha ruba-
to una Fiat Uno blu a Barcellona. Il furto è sta-
to segnalato al «113» e un equipaggio delle Vo-
lanti lo ha intercettato allo svincolo di Gazzi.
Qui è scattato l’inseguimento, con la Fiat Uno
che - tra via La Farina e via Salandra - ha effet-
tuato una manovra azzardata, per seminare la
Volante, schiantandosi contro una Opel Vectra

parcheggiata.
Milone si è lanciato fuori dal finestrino,

dandosi alla fuga a piedi. E’ stato raggiunto e
ammanettato poco lontano, in via Reggio Ca-
labria, dopo avere tentato una ultima volta di
sottrarsi all’arresto, colpendo con calci e pugni
i poliziotti. Nell’auto rubata i poliziotti hanno
rinvenuto un martello pneumatico, un tra-
pano professionale e una piccola impastatrice
che - come ammesso da Milone - aveva ruba-
to per rivenderli a un ricettatore a Maregros-
so in cambio di eroina. Il ragazzo è finito in
carcere, i poliziotti guariranno in pochi giorni.

S. STEFANO DI CAMASTRA. Vecchi rancori, matura-
ti per questioni di vicinato, dietro il tentato
omicidio di domenica pomeriggio. Rancori
mai sopiti fra due vicini che, per poco, non so-
no costati cari a Cosimo Marulli, 61enne infer-
miere, originario di Mistretta. I carabinieri
hanno arrestato l’operaio 55enne, Liborio Ma-
landrino. L’accusa contestatagli dal procurato-
re di Mistretta, Luigi Patronaggio, è quella di
tentato omicidio. Tutto è iniziato dopo l’enne-
sima lite, per futili motivi, fra proprietari di ter-
reni confinanti. Improvvisamente Malandrino
ha imbracciato una pala - alla quale aveva si-

stemato una falce all’estremità - e lo ha colpi-
to ripetutamente alla testa e in varie parti del
corpo. L’infermiere, benché ferito, è riuscito a
fuggire e a cercare aiuto a casa di alcuni vicini.

Quindi, ha telefonato ai carabinieri che so-
no intervenuti e hanno fatto scattare le manet-
te per Malandrino, sequestrando anche la pa-
la. L’operaio è stato rinchiuso nel carcere di
Mistretta, mentre l’infermiere è stato traspor-
tato in ospedale. Per lui qualche ferita non
grave e tanta paura: guarirà in una ventina di
giorni. 

AL.SER.



Appalti e gestione

Inchiesta
sulcas
La Procura apre un fascicolo esplorativo
sugli affari del Consorzio autostrade
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Tra tante polemiche biparti-
san, una buona notizia: le
banche hanno già avviato i
meccanismi di moratoria dei
mutui contratti da residenti
colpiti dall’alluvione.

Torre faro. Protesta dei residenti cheminacciano di adire le vie legali

...Sull'emendamento di 100
milioni di euro da inserire in fi-
nanziaria bocciato al Senato per
fronteggiare l'emergenza alluvio-
ne, le polemiche si fanno infuoca-
te. Il senatore dell'Udc Gianpiero
D'Alia ha addirittura sollecitato
la protesta dei cittadini contro
l'inizio dei lavori del Ponte sullo
Stretto. “Propongo ai parlamen-
tari della maggioranza che han-
no a cuore le sorti della città - di-
ce D'Alia - di costituire insieme
un comitato di mobilitazione,
blocchiamo la città se è necessa-
rio e i lavori per il Ponte sullo
Stretto, è scandaloso che, nel
giorno in cui sono stati bocciati i
fondi per gli alluvionati, Pietro
Ciucci è stato nominato commis-

sario straordinario per le opere
connesse alla realizzazione del
Ponte". Tre esponenti del Mpa,
Maurizio Ballistreri della direzio-
ne nazionale, Roberto Cerreti e
Sebastiano Tamà, hanno com-
mentato la clamorosa esclusione
dalla Finanziaria esitata dal Sena-
to dei 100 milioni di euro e hanno
detto “considerata la inadegua-
tezza della rappresentanza parla-
mentare nazionale messinese do-
vrebbe essere la cittadinanza a ri-
bellarsi". Giuseppe Berretta, par-
lamentare nazionale del Pd, ha
presentato un'interrogazione al
presidente Berlusconi in cui ri-
corda che il governo nazionale,
già dal 2006, non ha stanziato fon-
di per la messa in sicurezza di
Giampilieri nonostante il nubifra-
gio del 25 ottobre 2007, antipasto
del disastro del primo ottobre
scorso. Il deputato regionale del
Pd Filippo Panarello invita il sin-
daco a non fidarsi ciecamente
delle rassicurazioni finanziarie
del governo nazionale per fron-
teggiare l'emergenza alluvione.
Sinistra e Libertà ricorda ai parla-

mentari del Pdl che criticano il go-
verno che l'esecutivo nazionale è
a maggioranza del Pdl e dunque i
deputati dimenticano troppo in
fretta chi governa. Buone notizie
infine dal Comune. Intesa Sanpa-
olo, Unicredit e Banca popolare
di Lodi hanno già attivato mecca-
nismi di moratoria, mentre Mon-
te dei Paschi di Siena è in attesa
delle autorizzazioni per poter ac-
cordare dilazioni nei pagamenti
dei ratei dei mutui, già contratti
da nuclei familiari residenti nei
centri di Giampilieri superiore,
Briga superiore e marina, Moli-
no, Altolia, Pezzolo e vallata di
Schiavo, e nei comuni di Scaletta
e Itala, colpiti dall'alluvione del 1
ottobre scorso. In particolare so-
no previste soluzioni per la so-
spensione della quota capitale
delle rate di mutuo; della quota
capitale dei canoni di operazioni
di leasing immobiliare o mobilia-
re; interventi per l'allungamento
delle scadenze delle anticipazio-
ni bancarie su crediti. Ieri l'incon-
tro al Comune tra sindaco e rap-
presentanti di banche. (*acaf*)

...Le lavoratrici della coopera-
tiva sociale Futura sono tornate
alla protesta. Ieri mattina all'in-
gresso di Palazzo Zanca, sede del
Comune, un gruppo di dipenden-
ti ha manifestato con striscioni al
seguito contro i ritardi nel paga-
mento degli stipendi che secon-
do la Cgil partono dallo scorso
giugno. A guidare la manifesta-
zione Clara Crocé e Angela Passa-
ri della Camera del Lavoro che
hanno sottolineato come la pa-

zienza del personale ha superato
il limite. Tra l'altro è stato conte-
stato pure il rinvio della seduta di
commissione ai Servizi Sociali
che doveva trattare del futuro dei
nuovi di gara edelle risorse comu-

nali che saranno messe a disposi-
zione. L'assessore al Sociale Pi-
nella Aliberti ha ribadito negli ul-
timi giorni che i servizi saranno
mantenuti ma che i finanziamen-
ti generali diminuiranno. (*acaf*)

...Una fogna a cielo aperto
da dieci giorni scorre nella spiag-
gia di Torre Faro ammorbando
di puzza la zona di via I Palazzo
all’incrocio con via S. Giacomo
Mangraviti. L’incresciosa condi-
zione subita dagli abitanti ha
scatenato forte malcontento. Ar-
rabbiata la gente ha iniziato a
protestare per il mancato inter-
vento degli organi preposti. La
puzza, aumentando con il pas-
sare dei giorni, ha reso invivibi-
le tutta la zona. Il prolungarsi
del disagio costringe i residenti
della via I Palazzo a rimanere

con le finestre chiuse se stanno
in casa oppure a tapparsi il naso
quando attraversano la strada.
L’odore nauseabondo, sprigio-
nato dall’abbondante fuoriusci-
ta di liquami è stato denunciato
dal consigliere della Sesta circo-
scrizione Saverio Arena. Allerta-
to dalle proteste dei residenti ie-
ri ha segnalato il problema all’at-
tenzione del sindaco, del presi-
dente dell’Amam, del coman-
dante della delegazione spiag-
gia di Torre Faro, del dirigente
dell’ufficio Igiene e profilassi
pubblica e del presidente del

Quartiere. Da un primo contat-
to con i tecnici dell’Amam, (re-
sponsabile del servizio fognatu-
ra) è possibile che l’origine del
problema sia dovuta ad un gua-
sto delle pompe di sollevamen-
to che fa finire i liquami nella
condotta per lo smaltimento
delle acque meteoriche. Dopo
la diagnosi però nessuno è inter-
venuto per risolvere il guasto
che da quasi due settimane ren-
de impossibile la vita dei resi-
denti. C’è preoccupazione per il
rischio di infezioni e si teme so-
prattutto per la salute di anziani
e bambini. Stanca di elemosina-
re un intervento che non arriva,
la gente è pronta a ricorrere alle
vie legali pur di salvaguardare la
propria incolumità e tutelare la
sicurezza dell’ambiente. (*rise*)

Emergenza lavoro. Sit-inalComune, Cgilparla diarretrati da giugno

I centomilioninegati
D’Alia:«Blocchiamo
i lavoriper ilponte»

Santo stefano

Tentatoomicidio
conlafalce
Arrestatooperaio
Avrebbe aggredito un vicino
perquestionediconfinidi terreno
Traumacranicoper lavittima
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I danni a giampilieri. Infuriano lepolemiche dopo l’emendamentobocciato in Senato.Tre esponenti delMpa: «Adessosi ribellino i cittadini»

Provincia

ExhotelRiviera
puòdiventare
casaperstudenti
un residence per fuori sede
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...Il Comune è al lavoro per
ottenere la riapertura, almeno
parziale, dei plessi scolastici di
Altolia e Giampilieri Superiore
chiusi dal giorno della alluvione.
Il sindaco Giuseppe Buzzanca e
l’assessore all’Istruzione, Salva-
tore Magazzù stanno cercando
una soluzione per alleviare i disa-
gi di alunni e genitori ancora sfol-
lati negli alberghi. I bambini del-
la elementare e materna di Alto-
lia, non potendo rientrare nella
loro scuola, da alcune settimane
svolgono lezione nei locali della

Chiesa mentre gli studenti del-
l’istituto comprensivo di Giampi-
lieri sono stati trasferiti alla me-
dia Martino di Tremestieri.
“Insieme al sindaco – spiega Ma-
gazzù – nei giorni scorsi abbia-
mo chiesto alla Protezione civile
di autorizzare almeno l’uso degli
spazi del piano superiore per
consentire la ripresa dell’attività
didattica. I due plessi non hanno
subito danni dalla alluvione ma
continuano a rimanere chiusi
per motivi logistici e di sicurez-
za. La scuola di Giampilieri è an-

cora sede operativa del coordina-
mento di protezione civile e di
soccorso che vi ha trasferito uo-
mini ed attrezzature, occupando
tutto il piano inferiore, mentre
ad Altolia ci sono dubbi per la
sicurezza degli scolari a causa
della infelice collocazione del-
l’istituto scolastico situato nella
salita della collina. Problemati-
che che stiamo cercando di valu-
tare con gli esperti nel tentativo
di trovare una soluzione condivi-
sa e porre fine ai disagi degli stu-
denti alluvionati”. (*rise*)

Il Comune. Si cercanosoluzioniperalleviare idisagidialunniegenitori

Chiesta riaperturadellescuolediGiampilierieAltolia

Ritardo
degli stipendi
Protesta
coop Futura

0 L’esponenteUdc:«Fondibocciati,manominato
ilcommissario».CritichedaBerrettaePanarellodelPd

Un tratto di autostrada

Giampilieri, un’immagine eloquente del disastro avvenuto l’1 ottobre foto oskarpress

Lavoratrici della Cooperativa Futura durante la protesta oskarpress

Antonio Caffo

Una fogna a cielo aperto,
invivibile la via I Palazzo
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SOLIDARIETÀ
Domani incontro pubblico a Casa Santella
per promozionare l’attività della Foncanesa

IL 150º ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE

La famiglia salesiana sabato e domenica in festa

IL SOLE: sorge alle 6,50 e tramonta alle
16,44.
LA LUNA: sorge alle 12,59 e tramonta
all’1,35 di domani.
PREVISIONI DEL TEMPO: sereno o poco
nuvoloso, temperature stazionarie, venti
deboli, mare  poco mosso.
SANTO: LEONARDO DA PORTO MAURIZIO.
Inviato dal Papa in Corsica a ristabilire la
concordia tra i cittadini, tiene una predica sul
tema della Passione sulla pubblica piazza, e gli
uomini divisi da antichi rancori scaricano in
aria i fucili e si abbracciano in un impensabile

gesto di pace. Ligure, nato nel 1676 a Porto
Maurizio (che oggi, congiunta a Oneglia,
forma la città di Imperia) da un capitano di
marina, rimane orfano in tenera età. Leonardo
compie i suoi studi a Roma presso il Collegio
Romano, per poi entrare nel Ritiro di San
Bonaventura, sul Palatino, dove vestirà il saio
francescano.
FARMACIE APERTE DI TURNO ANCHE
DALLE  13 ALLE 16: Vill. s. Agata, zona B;
vicolo dell’altana 2 (S.G. Galermo); c.so
Italia 12; via C. Del Lavoro 136; via Delle
Medaglie d’oro 13; p.zza Cavour 39; via M.

Rapisardi 229.
FARMACIE NOTTURNE: via del Bosco,
282; via F. Crispi, 195; via C. Colombo, 25; via
Etnea, 400; via D’Annunzio, 43; via Vitt.
Emanuele, 54; c.so Italia, 111; via S. G. Battista,
8 (S. G. Galermo); via Galermo, 308; via
Pacinotti, 104; via Cesare Beccaria, 79; Vill. S.
Agata - Zona A 26; via A. Diaz, 17.
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE
APERTI (ORE 7-13 E 15-19,30): Ip, via
Don Minzoni S. Giovanni Galermo; Agip, piazza
Cuore di Maria; Agip, via V. Giuffrida 173 - ang.
via Siena; Api, piazza Iolanda; Agip, via Gelso

Bianco 8 - SS. 192; Agip, via S. Maddalena;
Agip, via Messina (Motel); Agip, viale O. da
Pordenone 22; Agip, piazza Ludovico Ariosto;
Agip, viale Lorenzo Bolano; Esso, piazza Trento;
Esso, via Domenico Tempio  54; Esso, via A.
Diaz, 11; Privato, via Canfora - ang. via M.R.
Imbriani; Esso, piazza Palestro; Indip., via A. di
Sangiuliano; Agip, viale M. Rapisardi 358; Ip,
piazza Dei Martiri; Ip, piazza Caduti del Mare;
SP, viale M. Rapisardi - ang. corso
Indipendenza; Q8, via Etnea - ang. via A.
Gioieni; Erg, via V. Casagrandi 15; Erg, Villaggio
S. Agata - zona B; Q8, via Re Martino - ang. via

Galatioto; SP, SS. 114 km. 106;Privato, corso
Italia 288; Agip, via Cantone - ang. via Cristaldi;
Agip, via Acquicella Porto 5 - S.G. La Rena;
Agip, largo Barriera del Bosco; Agip, piazza
Risorgimento; Agip, viale Mario Rapisardi 502-
E; Agip, viale Ruggero di Lauria; Agip, via S.G.
Galermo - ang. via Carrubbella; Agip, piazza
Vittorio Emanuele; Erg, corso Indipendenza
201; Esso, via Nuovalucello 172; Esso, via V.
Giuffrida 202-204-206; Esso, via Cesare
Beccaria; Esso, via Palermo 642 - Nesima; Esso,
viale F.lli Vivaldi; Indip., via Dusmet - ang. via
Porticello; Agip, viale M. Polo - ang. Duca degli

Abruzzi; Erg, via Messina 656; Ip, piazza Cavour
9; Tamoil, via Pacinotti 31; Tamoil, piazza
Giovanni Bovio; Q8, viale Vittorio Veneto 115;
Q8, piazza Abramo Lincoln; Erg, viale Mario
Rapisardi 442; Erg, via G. Poulet 44; Privato, via
Plebiscito; Q8, viale Vittorio Veneto.
DISTRIBUTORI NOTTURNI (DALLE 22
ALLE 7): Agip -  S.G. Galermo - Largo
Abbeveratoio, 1; S.P. - S.S. 114 km. 106
Stradale Primosole; Q8 - viale V. Veneto, 115;
Agip - viale M. Rapisardi, 500; Agip - viale
Kennedy, 4; Agip - via Messina n. 646/648/650;
Agip, viale A. Doria, 8; Agip - Gelso Bianco, 8.

Il fenomeno del bullismo al Lions Catania Est
«Il bullismo e la sua realtà oggi a Catania» è stato il tema avvincente che è stato
trattato nel corso di un meeting organizzato dai Lions Club Catania Etna, Catania
Bellini, Catania Faro Biscari e Val Dirillo e coordinato dal dott. Paolo Nicotra, espo-
nente del Comitato Distrettuale Lions Sicilia. Moderatore della serata il giorna-
lista Rai Guglielmo Troina, relatori il prof. Giovanni Lo Castro, docente di Psico-
logia presso il nostro ateneo, la prof. Romana Romano, preside dell’Istituto Tec-
nico «Archimede», l’avv. Melita Pucci responsabile per il tema di studio naziona-
le «Lo stalking e il mobbing», il generale medico Vincenzo Stroscio, e il dott. Fi-
lippo Sciuto, coordinatore Distrettuale per il tema di studio nazionale «Cambia-
menti sociali e nuove forme di violenza». Il dott. Filippo Donzuso, presidente del
Lions Club Catania Bellini, anche a nome degli altri presidenti organizzatori, ha
ringraziato i presenti e i relatori, interessati a vario titolo al grave fenomeno me-
glio conosciuto come bullismo. Il dott. Nicotra, ha citato il Nobel per l’etologia
Konrad Lorenz il quale afferma
che «gli animali che passano
dallo stato libero a quello della
cattività diventano irritabili,
più aggressivi tra loro. Tali com-
portamenti, riconducendoli al-
l’uomo moderno che vive in
centri affollati, compresso in
uffici chiusi, non è dissimile
dall’atteggiamento aggressivo
dell’animale in gabbia. Questo
potrebbe essere una delle origi-
ni del bullismo». Per Troina il
bullismo è un fenomeno di una certa età, che da qualche anno si è andato
espandendo nella nostra città a macchia d’olio. Il bullismo ha le sue radici nella
famiglia che in gran parte, anche inconsapevolmente, favorisce la nascita del fe-
nomeno. Ma quali sono le manifestazioni di questo evento e quali risvolti nega-
tivi si hanno nella nostra società? Sono quesiti ai quali hanno dato riscontro i re-
latori. Il prof. Lo Castro asserisce che il bullismo non è soltanto un fattore psico-
logico ma è anche un fatto morale, un male della nostra società. La mancanza di
valori nei nostri giovani li trascina verso il disadattamento. Il giovane si sente un
essere superiore e prende di mira un suo coetaneo fisicamente e moralmente più
debole. Per la prof. Romano il problema non è la scuola che ha il dovere di edu-
care con raziocinio e cuore. Il bullo nasce in famiglia, nella società e si manifesta
poi anche a scuola. E’ necessario entrare nella personalità del bullo, studiarli e aiu-
tarli. E’ un’emergenza che coinvolge le famiglie, la scuola, la società tutta. L’avv.
Pucci asserisce che il disagio giovanile tende a distruggere la vittima designata.
Il bullo è un essere che o ha avuto tutto il benessere, o è ignorato dalla famiglia,
e che cerca altri sfoghi. Il dott. Stroscio ha messo in risalto il bullismo nelle for-
ze armate, meglio inteso come «nonnismo». Oggi con un esercito di volontari, il
bullismo non esiste più. Per Sciuto il bullismo è una patologia. E’ assolutamen-
te opportuno che venga effettuata una forte ed efficace campagna antibullismo.
La famiglia è il nucleo principale della vittima. La prof. Elena Di Blasi, Delegata di
Zona, ha porto il saluto e il compiacimento del Governatore per il tema trattato
sotto ogni angolazione.                                                                                                  (A.D.P.)

Il Convitto Cutelli celebra il 230º anniversario 
Al via domani la «quattro giorni» dedicata alla seconda parte dei festeggiamen-
ti del 230° anniversario del Convitto «Mario Cutelli». Il primo appuntamento ap-
punto domani, alle 11, con l’inaugurazione della festa «Il Collegio Cutelli Storia,
Arte e Scuola», mostra di libri antichi ed esposizione di materiale delle attività del
Convitto. Sabato alle 11, invece, firma del protocollo d’intesa tra l’Istituto Cervan-
tes e il Convitto Cutelli. Sarà presente il direttore Don Mìguel Spottorno Robles
e il console onorario di Spagna, Concetta Bufardeci; domenica, dalle 10 alle 13:
mostra espositiva guidata; lunedì, alle 11, scopertura della lapide commemora-
tiva del 230° anniversario del Convitto «Mario Cutelli» alla presenza dell’on. Li-
no Leanza, assessore regionale alla Pubblica Istruzione.

CENTRO CULTURALE MIDULLA
Incontro sulla stampa indipendente

L’associazione Culturale "Graffitti"
organizza per domani alle 16,30, al
centro culturale "Midulla" di via
Zuccarelli 34-40, una tavola rotonda su
"Libertà di sopravvivenza.
Finanziamenti e tutela legale per la
stampa indipendente". Parteciperanno
i deputati del Pd Concetta Raia e
Giuseppe Berretta, Pinella Leocata
(segretario AssoStampa di Catania),
Daniele Consoli (editore del mensile
indipendente "Universitinforma"),
Gianfranco Faillaci (giornalista
indipendente) l’avvocato Fabio Tita
(legale di molte testate giornalistiche
indipendenti). Concluderà il senatore
Vincenzo Vita (Pd) già sottosegretario
alle Comunicazioni. Moderatore Fabio
Chisari, docente di Storia sociale dei
media all’Università di Catania.

CATTEDRALE
Nuovi ministri dell’Eucarestia

Oggi alle 18, in Cattedrale, l’arcivescovo
mons. Salvatore Gristina presiederà la
solenne concelebrazione eucaristica e
darà il mandato a nuovi ministri
straordinari della distribuzione
dell’Eucaristìa, uomini e donne in gran
parte laici che, in aiuto ai parroci,
eserciteranno il ministero di portare a
domicilio la comunione agli infermi.

COMUNITÀ PAOLINA
Si celebra fondatore don Alberione

Oggi alle 17, nella chiesa dell’Istituto
Società S. Paolo, in via S. Paolo 17 (San
Nullo), don Giuseppe D’Amore,
superiore della comunità paolina,
presiederà la concelebrazione
eucaristica nella festa del beato
fondatore don Giacomo Alberione,
apostolo della comunicazione, con la
partecipazione dei religiosi paolini,
delle suore Pie Discepole del Divin
Maestro, dei cooperatori e degli amici
dell’Opera Paolina. Il servo di Dio Paolo
VI ebbe a definire il beato Alberione,
giornalista e scrittore "umile,
silenzioso, instancabile, sempre vigile,
raccolto nei suoi pensieri che corrono
dalla preghiera all’opera, intento a
scrutare i segni dei tempi, cioè le più
geniali forme per arrivare alle anime".
La Famiglia Paolina nell’occasione
festeggerà il 50° di sacerdozio di don
Antonio Maselli,

NUOVO CONSIGLIO DEL TERZ’ORDINE CARMELITANO
La fraternità del Terz’Ordine Carmelitano maschile e
femminile della Ss Annunziata ha eletto per un triennio il
nuovo consiglio: presidente Alfio Parisi; vice presidente
Giovanni Anastasio; consiglieri Andrea Rapisarda,
Giovanni Mazzeo e Carmelo Piacente. Al capitolo elettivo
hanno preso parte l’assistente regionale e locale fra ’
Carmelo Scellato, priore della comunità religiosa presso
la basilica-santuario del Carmine; il presidente
provinciale del Toc Michele Bonanno e la presidente
zonale Carmela Morelli. Dal recente capitolo elettivo è
stato rinnovato quasi per intero il consiglio del
Terz’Ordine carmelitano femminile: presidente Anna
Sorge; vice Lina Cirino; consigliere Carmela Platania,
Maria Intravaia e Margherita Lo Bello. Ricordato con una
S. Messa di suffragio il confratello Francesco Bonanno.

Don Pascual Chavez, il sacerdote messi-
cano nono successore di Don Bosco, sa-
bato e domenica sarà a Catania, sede
delle ispettorie sicule dei Salesiani e
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, per in-
contrare la Famiglia salesiana di Sicilia e
in particolare i giovani del Movimento
giovanile salesiano regionale, in festa
per il 150° della fondazione della Con-
gregazione fondata da S. Giovanni Bo-
sco. Sabato, alle 11.30, il Rettor maggio-
re dei Salesiani, alla presenza dell’ispet-
tore don Gianni Mazzali, sarà accolto al-

la Colonia Don Bosco della Plaia dagli
animatori, due per ogni casa salesiana,
che animeranno la "festa giovani" del
giorno successivo, attraverso alcuni mo-
menti di formazione, di lavoro e di pre-
ghiera. L’incontro della pre-festa si arti-
colerà con la celebrazione iniziale e il
dialogo con don Chavez, il quale si fer-
merà con gli animatori fino al pranzo.
Domenica, al PalaCatania, per la "Festa
Giovani" dal tema "Un sogno…che con-
tinua con te!", al mattino, converranno
tutti gli adolescenti e i giovani che vivo-

no in Sicilia e condividono il carisma e la
spiritualità giovanile salesiana e che fre-
quentano gli oratori, le parrocchie, le
scuole, la formazione professionale. Al-
le 10.15, inizierà il momento ufficiale se-
guito dall’accoglienza del Rettor mag-
giore il quale, alle 11.30, presiederà la
concelebrazione dell’Eucaristìa. Segui-
ranno il pranzo a sacco, gli stand a scel-
ta individuale, ricreativi e formativi; al-
le 15.30, animazione e intervista foto-
grafica al Rettor maggiore.

ANTONINO BLANDINI

Si svolgerà domani nella casa d’accoglienza "Casa Santella", in
via Citelli 21, un incontro per promozionare l’attività socio-as-
sistenziale che vi viene svolta. All’incontro parteciperanno
numerosi rappresentanti delle più autorevoli Istituzioni loca-
li e regionali, nonché i massimi dirigenti delle aziende ospeda-
liere catanesi; i rappresentanti della Fondazione e molti dei
suoi maggiori sostenitori; medici e ospiti di Casa Santella. Un
incontro voluto come ogni anno dalla signora Rosalba A. Zap-
palà Massimino, presidente della Fondazione Foncanesa, che
ha istituito e gestisce Casa Santella, appunto per far conosce-
re tangibilmente a quanti seguono l’attività della Fondazione
la rilevanza sociale dell’impegno di solidarietà portato avanti
dalla Foncanesa grazie alle case d’accoglienza, originariamen-
te destinate ad accogliere i pazienti trattati in Day Hospital e i
familiari dei degenti dell’Istituto di Ematologia nell’ospedale
Ferrarotto e che di recente hanno esteso l’ospitalità ai pazien-
ti e ai familiari dei ricoverati nei diversi reparti dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria "Policlinico- Vittorio Emanuele" e
dell’Azienda Ospedaliera "Garibaldi -San Luigi - S. Currò".
L’incontro si concluderà con la benedizione di mons. Barbaro.

SIGONELLA
Oggi si celebra la Festa del Ringraziamento
pranzo collettivo per le famiglie dei militari Usa

Si svolgerà oggi a Sigonella la "Festa del Ringraziamento". La
giornata, come è noto, è caratterizzata dalla consumazione,
alle14, di un pranzo tradizionale a base di tacchino ed altre
specialità culinarie americane. Popoli provenienti da cultu-
re diverse hanno celebrato da sempre la fine della raccolta
in autunno con una  festa di ringraziamento. Un momento
pieno di gioia per il raccolto durante il quale viene ringra-
ziato Dio per la sua benevolenza. Negli Stati Uniti, questo
giorno è denominato "Thanksgiving Day" (Giorno del Rin-
graziamento). La sua origine risale al 1621, anno in cui i  Pa-
dri Pellegrini, approdati  in America dopo aver lasciato l’In-
ghilterra alla ricerca di libertà religiosa, condivisero i frutti
del raccolto con i Nativi Americani che li avevano aiutati a
sopravvivere nel Nuovo Mondo. Nel 1863, il presidente
Abraham Lincoln proclamò il Thanksgiving festa naziona-
le e decise che si sarebbe dovuta festeggiare ogni quarto gio-
vedì di novembre. Per tradizione le famiglie americane,
comprese quelle dei militari che si trovano in missione al-
l’estero, si riuniscono per augurarsi prosperità e buona for-
tuna e soprattutto ringraziare Dio per ciò che hanno .

IL CONGRESSO NAZIONALE DI MEDICINA PERINATALE

Il cervello del neonato: prima, durante e dopo il parto
Quindici miliardi: tanti - più o meno - so-
no i neuroni cerebrali connessi gli uni
agli altri da svariate decine di miliardi di
prolungamenti filiformi (i dendriti e gli
assoni). Il sistema nervoso, nel primo
anno di vita, si sviluppa attraverso una
serie di fasi che si susseguono attraverso
uno  sviluppo regolato da un programma
genetico e da processi esterni che intera-
giscono con il programma genetico. Nel
neonato soltanto alcune strutture del si-
stema nervoso hanno raggiunto la loro
completezza, mentre la maggior parte
sono destinate a svilupparsi durante la
vita extra-uterina, soprattutto nel pri-
mo anno di vita. Da quì la «plasticità ce-
rebrale» del neonato, che rende il suo
cervello modificabile e permette a volte
di superare o attenuare condizioni pato-
logiche che sarebbero fortemente lesive
e irreversibili nell’adulto (es. ictus e
emorragie cerebrali).

Orbene: il sistema nervoso centrale,
durante la vita intrauterina, nel corso
del travaglio/parto o nel periodo neona-
tale, può incorrere in numerose lesioni
che riconoscono molteplici momenti
causali: alcune patologie della placenta,
della sede di impianto placentare e del
cordone ombelicale possono essere
coinvolte nella determinazione del dan-
no neurologico feto-neonatale. Ed è tale
evenienza a essere stata attentamente
analizzata dal congresso nazionale di
Medicina perinatale che organizzato e
presieduto dal prof. Giuseppe Ettore, di-

rettore del Dip. Materno Infantile dell’A-
zienda ospedaliera Garibaldi ha impe-
gnato per tre giorni specialisti italiani e
stranieri. Nella disamina delle strategie
diagnostiche che ogni caso impone, è
stato spiegato come l’attenta indagine
della placenta e lo studio delle sue carat-
teristiche anatomiche sono gli elementi
di maggiore significato per definire se la
patologia del cervello del neonato derivi
da una condizione insorta durante il par-
to o precedentemente. 

In pratica la placenta diventa lo spec-
chio dello stato di salute del cervello del
neonato. Per quel che concerne le cause
è stato sottolineato come il danno cere-
brale perinatale può essere causato da
diverse condizioni infiammatorie, da
malattie autoimmuni materne o da con-
dizioni patologiche di natura infettiva,
quali la meningite batterica, encefaliti
virali o da malformazioni congenite.

E’ stata ampiamente descritta l’asfissia
del neonato e relativa cura innovativa

mediante raffreddamento applicato alla
testa ed è stata sottolineata l’enorme
importanza del management del parto
nella prevenzione del danno cerebrale.
Evidenziata anche l’utilità della diagno-
stica per immagini ai fini della diagnosi
e della prognosi del danno stesso mentre
sono stati passati in rassegna i risvolti
medico-legali e assicurativi che possono
derivare da tale evenienza.

Il congresso ha offerto anche l’occasio-
ne (nella seduta inaugurale che ha visto
la partecipazione delle più alte autorità
cittadine oltre che di tutti gli apici nazio-
nali della Società di Medicina perinatale)
per fare sentire la voce della Chiesa sul-
la sacralità della vita sin dalla nascita (è
stata letta una riflessione dell’arcivesco-
vo mons. Gristina) e quella di un medico
somalo - il dott. Omar Hussen - che ha
descritto le difficoltà e i riflessi psicologi-
ci della donna immigrata o extracomuni-
taria che partorisce in un Paese non suo.

ANGELO TORRISI

DA SINISTRA IL PROF. GIUSEPPE ETTORE,IL RETTORE ANTONINO RECCA E IL PROF. ARDUINI

LA SICILIAGIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 2009
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Alluvione. Il mistero del milione sparito. L'interrogazione del parlamentare 
Berretta ottiene il sostegno della Borsellino 

L'europarlamentare del Pd condivide la necessità di far luce sull'ammanco di quel milione di euro stanziato per Giampilieri con la 

finanziaria del 2006 nell'ambito dei fondi da destinare al dissesto idrogeologico in Sicilia. I cittadini intanto continunano a dire la 

loro... 

L'interrogazione presentata ieri dal parlamentare nazionale del Pd Giuseppe 

Berretta (vedi articolo correlato in basso) al Presidente del Consiglio Berlusconi ,nella quale l'esponente del partito democratico denuncia la 

scomparsa di oltre un milione di euro destinati a Giampilieri con la finanziaria del 2006, scatena anche la reazione di Rita Borsellino, eletta al 

parlamento europeo. 

 

Quest'ultima ha infatti definito la distrazione di tali fondi l'ennesimo “schiaffo alla dignità dei cittadini”, soprattutto dopo la notizia della 

bocciatura dell'emendamento di 100 milioni alla finanziaria, destinati alle zone alluvionate; ancora una volta quella della zona sud di Messina 

viene derubricata a tragedia di serie B. “Non bastano gli show o il Ponte 

sullo Stretto per risollevare un territorio ad altissimo rischio idro-geologico. 

Servono risorse e un controllo adeguato sull'utilizzo dei finanziamenti per 

la messa in sicurezza del territorio. Anche per evitare vicende paradossali,

come quella della statale 113, chiusa da quattro anni a causa di una frana 

nel tratto all’altezza di Gioiosa Marea, lo stesso dove ieri è morto un 

u

 

Sulla questione alluvione continua a non mancare poi le riflessione di ta

messinesi che in queste ultime settimane, attraverso e-mail al nostro 

giornale o nello spazio commenti, hanno fornto diversi punti di vista sulla stessa vicenda dando pieno sfogo alla loro “rabbia”. Ultimo in ordine 

di tempo è quello del sig. Renato Crescenti che denuncia: “Nella giornata del 9 novembre, a poco più di un mese di distanza dall'alluvione, nella 

zona di Giampilieri si è verificata ancora una frana, venuta giù sempre dalla stessa montagna 

fo

 

“Mi chiedo - afferma però il sig. Crescenti - se si mai possibile che in una città che si definisce civile, o che si sforza di essere tale, non sia 

ancora stato effettuato anche un minimo di intervento in quella zona. Viene detto – continua - che è inutile far evacuare persone che abitano in 

case sicure, in quanto case non lesionate ma che senso hanno queste affermazioni, se tutt'intorno a questi paesi le montagne possono frana

da un momento all'altro? Sicuramente le case o le zone oggi sicure domani non lo sarebbero più, perchè sottoposte alla minaccia di nuove 

frane, in zone diverse, con gravi ed ennesimi danni a persone e cose”. Una situazione resa ancora più complessa dall'inedia dei messinesi e 

 

omo”. 

nti 

assassina che questa volta non ha 

rtunatamente provocato vittime. 

re 

http://www.tempostretto.it/8/index.php?location=articolo&id_articolo=22286�


ancora più dei loro amministratori, - afferma il sig. Crescenti – che continuano ad esporre le persone rimaste in quei villaggi ad un altissimo

rischio. “Dobbiamo agire solo dopo disastri e vittime? - domanda il cittadino - Non si può e si deve sapere intervenire prima? Chi è privo di 

competenza politica o istituzionale o non è in grado palesemente di dirigere un Ente Pubblico, vada a casa, si dimetta o lo si faccia dimett

dall'Autorità Competente Centrale di Roma. Riteniamo che lo Stato debba tutelare i suoi cittadini, anche a livello locale, intervenendo ex 

abrupto sulle Autorità Locali quando come in tal caso d

m

 

 

ere 

ette autorità dimostrino una così evidente insipienza ed ignavia amministrativa, tale da 

ettere in pericolo i messinesi e la città di Messina”. 

(foto Dino Sturiale) 

Elena De Pasquale 
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